
D.D.S. n. 1379 del 12/07/2021

REPUBBLICA ITALIANA

REGIONE SICILIANA
ASSESSORATO REGIONALE DEL TERRITORIO E DELL’AMBIENTE

COMANDO DEL CORPO FORESTALE
Servizio 1 “Gestione Giuridica”

VISTO lo Statuto della Regione;
VISTO l'art. 68 del D.P.R. 10/01/1957, n. 3 e successive modifiche ed integrazioni;
VISTO il D.P.R. 03/05/1957, n. 686 e successive modificazioni ed integrazioni;
VISTA la L.R. 25/04/1969, n. 11 e successive modificazioni ed integrazioni;
VISTO il D.P.R. 30/12/1981, n. 834;
VISTO l'art. 20 della L.R. 03/05/1979, n. 73 e successive modificazioni ed integrazioni;
VISTA la Circolare n. 50367 del 02/05/1995;
VISTA la L.R. n. 10 del 15/05/2000;
VISTO il D.P.R. 28/12/2000, n. 445;
VISTO il D. Lgs 30/03/2001 , n. 165;
VISTO il D.P.R. 29/10/2001, n. 461;
VISTO il D. Lgs 30/06/2003, n. 196;
VISTA  la L.R.  n.  4  del  27 Febbraio 2007 ed il  successivo Decreto Presidenziale  del  20 aprile  2007 di
definizione di Competenze, Ordinamento professionale e articolazioni in posizioni all’interno delle rispettive
categorie ed organico del Corpo Forestale della Regione Siciliana;
VISTO il  Decreto  Ministeriale  12/02/2004  “Criteri  organizzativi  per  l’assegnazione  delle  domande  di
accertamento sanitario”; 
VISTA la L.R.  15 aprile 2021, n. 9 “Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2021. Legge di
stabilità regionale”;
VISTA  la  L.R.  15  aprile  2021,  n.  10  “Bilancio  di  previsione  della  Regione  Siciliana  per  il  triennio
2021/2023”;
VISTA la Delibera di Giunta Regionale n. 168 del 21 aprile 2021 - “Bilancio finanziario gestionale per il
triennio  2021/2023  –  Approvazione  del  Documento  Tecnico  di  accompagnamento,  Bilancio  finanziario
gestionale e Piano degli indicatori”;
VISTO IL D.P.Reg. n. 2801 del 19/06/2020 con cui viene conferito l’incarico di Dirigente Generale del
Comando Corpo Forestale della Regione siciliana al Dott. Giovanni Salerno;
VISTO il D.D.G. n. 1468 dell’01/08/2019, con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente responsabile
del Servizio 1 “Gestione giuridica”del Comando del Corpo Forestale al dott. Girolamo Pipitone;
VISTO il Regolamento per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, ai sensi degli artt. 20 e 21 del D. Lgs
196/2003,  del  Dipartimento Regionale del  Personale,  dei  Servizi  generali,  di  quiescenza,  previdenza ed
assistenza del personale della Regione siciliana approvato con D.A. n. 2102 del 15/05/2006;
VISTA l'istanza,  prot.  XXXX del  XXXXXXX,  con  la  quale  il  sig.  XXXXX XXXXX,  già  Ispettore
Superiore Forestale (Istruttore C8), nato a XXXXXXXX (XX) il XXXXX ed ivi residente in XXXXX – C.
A. P. XXXXX, C.F. XXX XXX XXXXX XXXXX,  ha chiesto il riconoscimento della dipendenza da causa
di servizio ai fini dell'equo indennizzo per le infermità, di seguito elencate, prodotte a causa del servizio
svolto:“ Bronchite – Gastrite e Artrosi Cervicale ”.
VISTO il parere del  XXXXX del Direttore regionale alle Foreste con il quale le infermità “Bronchite –
Gastrite e Artrosi Cervicale  ” dichiarate dal Sig.  XXXXX XXXXX vengono riconosciute dipendenti da
causa di servizio;
VISTO il  verbale  ML/AB  n.  XXXXX del  XXXXX del  Dipartimento  Militare  di  Medicina  Legale  –
Commissione Medica Ospedaliera, riportante, ai fini di equo indennizzo, il giudizio diagnostico:
1) ” ipertensione arteriosa in trattamento farmacologico con impegno cardiaco”
2) “esiti  di intervento di sostituzione aorta ascendente con tubo protesico e plastica valvola aortica per
aneurisma aorta ascendente, nonché la relativa ascrivibilità di menomazione”;
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VISTO il parere negativo, vincolante ed obbligatorio, del Comitato per le Pensioni privilegiate, Pos. XXXX
del  XXXXX,  sulla  dipendenza  da  causa  di  servizio  delle  infermità  denunciate  e  già  diagnosticate  dal
Dipartimento Militare di Medicina Legale – Commissione Medica Ospedaliera;
VISTA la nota prot. N.  XXXXXX del  XXXXXX con la quale l’Area 2 “Coordinamento e Gestione del
Corpo Forestale”, del Comando del Corpo Forestale della Regione Siciliana, emanava provvedimento di
diniego a seguito del parere sfavorevole del Comitato per le Pensioni Privilegiate;
VISTA la richiesta avanzata in data XXXXX, ai sensi della legge 07/08/1990, n. 241, della legge regionale
30/04/1991, n.  10 e del decreto presidenziale 16/06/1998, n.  12, con la quale il  Sig.  XXXXX XXXXX
chiedeva, al  fine di promuovere ricorso,  di  acquisire agli  atti  copia autenticata del parere n.  XXXX del
Comitato per le Pensioni Privilegiate;
VISTA la  nota  prot,.  N.  XXXXX del  XXXXX con  la  quale  il  Sig.  XXXXX XXXXX richiedeva
all’Ispettorato Provinciale del Lavoro di XXXXX la costituzione del Collegio di Conciliazione di cui all’art.
69 bis del decreto legislativo n. 2993 e s.m.i. nominando quale proprio rappresentante, in seno allo stesso,
l’Avv. XXXXX XXXXX;
VISTA la nota n. XXXXX con la quale l’Avvocatura Distrettuale dello Stato di XXXXX comunicava che
era stato nominato Consulente Tecnico d’Ufficio nella causa ascritta al Ruolo generale  XXXXX il Dott.
XXXXX XXXXX ed invitava il Sig. XXXXX XXXXX a recarsi presso lo studio medico per l’inizio delle
operazioni di consulenza invitando anche il Comando del Corpo Forestale di disporre la partecipazione di un
consulente nell’interesse dell’Amministrazione;
VISTA la relazione di consulenza medico-legale d’ufficio redatta dal Dott. XXXXX XXXXX con la quale
lo stesso riteneva “riconoscibile la causa di servizio con menomazione all’integrità psicofisica ascrivibile
alla Tabella A, categoria 6, del D.P.R. 30/12/1981, n. 834”;
VISTA la  sentenza  nella  causa  civile  iscritta  al  n.  XXXXX con  la  quale  il  Giudice  del  Lavoro  di
XXXXXXXXXX (XX) rigettava il ricorso proposto dal Sig. XXXXX XXXXX;
VISTA la sentenza n. XXXXX con la quale la Corte d’Appello di XXXXX, definitivamente pronunziando
sull’appello proposto dal Sig. XXXXX XXXXX avverso la sentenza n. XXXXX, in riforma della sentenza
impugnata  “dichiara  il  diritto  dell’appellante  alla  liquidazione  dell’equo  indennizzo  in  ragione  delle
patologie  denunciate”  e  condanna  l’Assessorato  Regionale  del  Territorio  e  dell’Ambiente-Comando del
Corpo Forestale alla corresponsione, in favore del Sig. XXXXX XXXXX, dell’equo indennizzo;
RITENUTO,  pertanto,  di  dover  concedere  l’equo  indennizzo,  nella  misura  massima,  con  riferimento
all’ascrivibilità di menomazione di cui al giudizio del citato verbale della Commissione Medica Ospedaliera;
CONSIDERATO che  lo  stipendio  tabellare  di  cui  alla  tabella  annessa  all’art.  20,  L.R.  n.  73/79,  per
determinare  la  misura  dell’equo  indennizzo  va  riferito  al  contratto  economico  vigente  alla  data  della
domanda di concessione dell’equo indennizzo;
CONSIDERATO che, ai sensi della normativa vigente, con riferimento alla tabella “A”, cat. “6”, allegata al
D.P.R. 30/12/1981, n. 834 l’importo dell’equo indennizzo corrisponde ad €. 7.872,32;
CONSIDERATO che detto importo non subisce riduzioni atteso che nel momento in cui il Sig.  XXXXX
XXXXX ha avuto piena conoscenza dell’infermità non aveva compiuto il 50° anno di età;
VISTO il D.D. n.  XXX del  XXXXX di variazione incrementativa, 151703 “Equo indennizzo al personale
per la perdita dell’integrità fisica subìta per infermità contratta per causa di servizio. Sussidi per cure,
ricoveri e protesi” (spese obbligatorie);
RITENUTO, pertanto, di procedere all’impegno della somma di €. 7.872,32 sul cap. 151703 del Bilancio
della Regione Siciliana che contiene la relativa disponibilità;
RITENUTO di procedere alla liquidazione della somma di €. 7.872,32 a valere sul cap. 151703 del Bilancio
della Regione Siciliana;
Tutto ciò premesso

D E C R E T A

ART. 1  – Per i motivi in premessa, al dipendente in quiescenza Sig.  XXXXX XXXXX, nato a  XXXXX
(XX) il  XXXXX,  ivi residente in  XXXXX – C. A. P.  XXXXX, C.F.  XXX XXX XXXXX XXXXX,
IBAN  XXXXXXXXXX,  è  riconosciuta  come  dipendente  da  causa  di  servizio  l’infermità  in  premessa
riportata.
ART. 2 -  Al dipendente regionale in quiescenza Sig.  XXXXX XXXXX, è riconosciuta la concessione
dell’equo indennizzo nella misura minima di   €. 7.872,32, come previsto dalla Tab. “A” categoria “6”,
allegata  al  D.P.R.  834/81,  con riferimento all'ascrivibilità  di  menomazione di  cui  al  giudizio del  citato
verbale della Commissione Medica.
ART. 3 –  E’ impegnata la somma di €. 7.872,32 sul cap. 151703 codice gestionale U.1.04.02.01.999 del
Bilancio della Regione siciliana per l'esercizio finanziario in corso.
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ART. 4 – E’ autorizzata la liquidazione della somma di €. 7.872,32 a valere sul cap. 151703 del Bilancio
della Regione siciliana codice gestionale U.1.04.02.01.999 in favore del Sig. XXXXX XXXXX.
ART. 5 – Si provvederà al pagamento di cui al presente provvedimento mediante l’emissione di mandato
elettronico. 
Il presente decreto sarà pubblicato sul sito istituzionale del Comando del Corpo Forestale ai sensi dell’art.
68  della  L.R.  n.  21  del  12/08/2014,  come  modificato  dal  comma  6  dell’art.  98  della  L.R.  n.  9  del
07/05/2015.
Il  presente  decreto  sarà  trasmesso  alla  Ragioneria  Centrale  del  Territorio  e  dell’Ambiente  per  gli
adempimenti di competenza e sarà notificato all’interessato.

Firmato
Il Dirigente del Servizio

                  Girolamo Pipitone
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